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Il punto in cui siamo

Luigi Cancrini

Impressionante quella folla cieca e osannante che sbraitava il proprio
consenso a un “vergogna” gridato con tutte le forze dal premier con-
tro una scritta apparsa su un muro di Milano e ne faceva lo slogan
intero dell’opposizione, tradendo verità e fatti. Un “vergogna” cupo e
malefico: come le urla di Hitler contro gli ebrei.

Dialoghi

RISPOSTA L’analogia fra i fenomeni di grande gruppo che si deter-
minavano intorno ad Hitler e quelli che si stanno determinando intorno
a Berlusconi esiste ma ha (ancora) dei limiti importanti. Simile, sicura-
mente, è il modo in cui Berlusconi (e i leghisti) eccitano l’odio della folla
contro dei presunti nemici (l’opposizione o gli emigranti) e simile è sicu-
ramente il modo in cui risponde la folla che partecipa ai comizi. Diverso
mi pare, tuttavia, quello che accade intorno perché gran parte del Paese
si mantiene fuori da queste isterie collettive e perché la voce di chi non è
d’accordo è ancora forte. Sintetizzando molto (e forse troppo) quello
cui ci troviamo di fronte è un rischio che potrebbe non realizzarsi di
involuzione autoritaria. Il nervosismo sempre più evidente di Berlusco-
ni e le inquietudini che si vedono dietro di lui segnalano che il suo è
ancora un sogno (o un bisogno) di potere assoluto e che è possibile
ancora difendere con successo la democrazia in questo Paese. Anche se
sarebbe ed è pericoloso sottovalutare il rischio dell’incendio che può
divampare da quelle folle: piene di odio e di paura.
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MARCOMONZA

Rispetto

Signor Presidente del Consiglio, le
chiedodinoncontinuarecongli insul-
ti verso chi a Lei e al suo governo è
avverso. Noi siamo gente per bene,
gente che ha pianto per i ragazzi di
Kabul così come per i ragazzi della
Thyssen e ancora prima per i ragazzi
diNassiria.Quelli a cui fa riferimento,
nonsonol’opposizionesonodegli im-
becilli. Noi non bruciamo bandiere,
ma qualcuno di voi invece si pulisce
“il culo” con il tricolore. Basta Presi-
dente con questi toni offensivi verso

una grande parte del paese che ha co-
meunicotortoquellodinonamarla.So-
noun lavoratorecheda trent’anni si al-
za ogni mattina per andare a guada-
gnare il suoonestopezzodi pane.Non
siamo Coglioni o farabutti, siamo gen-
te per bene con le nostre idee. Le chie-
do rispetto! Lei governa il Paese, non
ne è il Padrone!

GIANFRANCO CECI

Il piglio di Petroselli

Caro Spataro,
misonochiestopiùvolteperchèl’Unità
nonricordasseunsuo figlio, l’exSegre-

tariodellaFederazioneRomanadelPci
e l’ex SindacoPci di Roma. All’epoca io
ero Vice Segretario della Federazione
romana e partecipai alle riunioni per il
varo della sua Giunta. Riunioni difficili,
chilometricheallequaliLuigipartecipò
sempre con quel suo piglio severoma
ironico, molte volte fummo vicini alla
rotturama lui era capace sempre di ri-
costruire, di mediare oltre che di assu-
mereposizioni dure e intransigenti. Fu
unantagonistaduromasemprecorret-
to,anchequandofunominatoSindaco
si dimostrò sempre disponibile ad
ascoltare le critiche degli altri. ConLui-
gi si era consolidata un’amicizia insoli-
ta,molte volte siamo stati a cena insie-
me(daMeoPatacca).Mihafattomolto
piacere leggere il suo ricordo.

PATRIZIAMOLINA

Rai eMediaset

La Rai viene privata dei programmi di
maggior ascolto comeAnno Zero pro-
prio per farne un contenitore vuoto e
dirottareiprofittipubblicitarisuMedia-
set.SonoiservidiBerlusconi,Masi,Min-
zolinichestannoattuandoquestodisa-
stro della Rai. E noi li paghiamo a peso
d’oro per fare quest’operazione di ser-
vaggioalcapo.Noncon imiei soldi. So-
lidarietàaldirettoredopo l’attaccovio-
lento da parte della ciurma berlosco-
niana ad Anno Zero.

PIEROANTONIO ZANIBONI

Le Cure palliative

Il Parlamento ha votato all’unanimità
(ripeto all’unanimità) la legge sulle cu-
re palliative; norme che ora dovranno
essere applicate dai sanitari, ma intan-
tonessunopotràpiùfrapporre impedi-
menti legislativi alla terapia del dolore
inutile. È una bella notizia perché an-
che in momenti così bui il Parlamento

alle volte incredibilmente riesce a
esprimere la volontà di unpopolo che
nei valori fondamentali son certo si
mantenga, nonostante tutto, laico.
Che possa essere magari di buon au-
spicio alle incombenti tanto temute
quanto ideologichebarricate su testa-
mento biologico e simili? Voglio spe-
rarlo.

ALBERTO

Le società all’estero
secondoGasparri

Ho assistito al dibattito nella trasmis-
sioneOmnibus(La7)diqualchegiorno
addietro.Grazieallapresenzadelsena-
toreGasparri ildibattitosiè trasforma-
toinunmonologodellostessoinquan-
to con la sua voce copriva sempre
quelle degli altri presenti chenoncon-
dividevano le sue idee, lasciando an-
che dei dubbi sulle società estere di
Agnellifalsamentedimenticandolede-
cine di società estere di Berlusconi,
suosponsoredoggettodi indaginigiu-
diziarie.

MIRKOCARLETTI

La sicurezza trascurata

Domenica 20 settembre la trasmissio-
ne Presa Diretta ha realizzato una
splendida inchiesta sullo statodella si-
curezza in Italia e gli effetti dei tagli in
Finanziaria. La realtàdescrittaèquella
cheoperatoridipoliziaecittadinivivo-
no quotidianamente. Il centrodestra
hacostruitopartedellesuefortunesul-
la sicurezza, alimentando le paure e
trasformandole in consensi con prov-
vedimenti di facciata che si dimostra-
no inutili, come le ronde o l’impiego
deimilitari. Dopouna trasmissioneco-
sìdirompentemiaspettavoun’opposi-
zionebarricadiera, capacedi fare poli-
tica.
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